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	Ai Signori Direttori Generali delle

Aziende per i Servizi Sanitari
LORO SEDI

Ai Signori Direttori Sanitari delle

Aziende per i Servizi Sanitari

LORO SEDI



	
	

	Trieste,  23 luglio 2010 
                                                               e,p.c.
	


Oggetto  assistenza sanitaria per studenti EU/EEA
     Al fine di facilitare l’accoglienza a favore di studenti comunitari e non, ricercatori,  assegnisti e studenti lavoratori, si allegano delle linee guida e relativi riferimenti legislativi per agevolare l’attività degli operatori.
     Si prega di diffondere il documento in allegato alle strutture interessate.

Cordiali saluti.







IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

                                                        


 
    (Dott. ssa Nora Coppola)

DISCIPLINA DELL’ASSISTENZA SANITARIA PER CHI HA IL VISTO PER STUDIO E RICERCA

-ISTRUZIONI GENERALI PER LE AZIENDE-

ASSISTENZA SANITARIA PER STUDENTI EU/EEA

Per soggiorni inferiori ai 3 mesi

I cittadini dei Paesi Membri della UE, dei Paesi dello Spazio Economico Europeo e Svizzero, con la tessera europea di assicurazione malattie TEAM - (rilasciata dalla Autorità sanitaria del proprio Paese) -sono coperti per le prestazioni medicalmente necessarie contenute nel Regolamento (CE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 631 del 31/03/2004, agli articoli 1 e 2 e le cure mediche prestate da un medico di famiglia.  Il pagamento del ticket è richiesto, come per i cittadini italiani, per le prestazioni di visite mediche specialistiche ambulatoriali, esami strumentali di laboratorio, cure dentali e orali. Chi avesse bisogno di assistenza medica, può rivolgersi all’Azienda per i Servizi Sanitari (ASS) e agli Ospedali del Servizio Sanitario Regionale o Case di Cura Private Convenzionate, Laboratori Convenzionati.  L’utente deve portare sempre con sé la Tessera Europea di Assicurazione Malattie (TEAM) ed esibirla all’atto dell’erogazione delle prestazioni sanitarie. 

Per soggiorni che superano i tre mesi 

Chi soggiorna in Italia per più di tre mesi - può iscriversi al Servizio Sanitario Regionale se in possesso dei moduli E106
, E109
, E120
, E121
, che dovranno essere convalidati presso l’ASS di competenza territoriale. 

Ai fini dell’iscrizione al SSR, l’ASS di competenza deve verificare i seguenti documenti:

· passaporto o carta di identità;

· codice fiscale;

· certificato di residenza (o la richiesta di residenza inoltrata all’ufficio anagrafe);

· lettera o certificato del programma di studi che si sta seguendo;

Chi si iscrive al SSR 

· potrà godere degli stessi diritti dei cittadini italiani, in particolare :
· ricovero ospedaliero e cure mediche specialistiche (esami, operazioni chirurgiche e medicazioni 
post operatorie);
· medico di base di libera scelta (se minori di un pediatra) ;
· cure mediche specialistiche (fisiatriche, ostetriche ecc);
· medicazioni (a tariffa ridotta);
· test ed esami di laboratorio;
· servizio ambulanze e altre forme di assistenza medica (ad esempio  accesso ai 
consultori familiari, ecc);
· Il costo dei servizi offerti dal SSR richiede il pagamento di un ticket, al pari dei cittadini 
italiani;.
In casi particolari, verificati i requisiti, potranno essere applicate un’esenzione, totale o parziale(es. patologie, reddito, invalidità).  Il ricovero ospedaliero è gratuito. 

Gli attestati di diritto che permettono l’iscrizione al SSR, sono:

· Modello E106: è un attestato di diritto alle prestazioni in natura per malattia e maternità rilasciato dall’Istituzione competente del Paese di provenienza che permette di godere dell’assistenza sanitaria per il residente (o domiciliato) in un Paese diverso da quello competente. 

· modello E/109: è un attestato di diritto emesso dall’Istituzione competente del Paese di provenienza rilasciato ai familiari a carico di un lavoratore che risiedono  in un Paese diverso. 

· modello E/120: è un attestato diritto alle prestazioni in natura per malattia e maternità rilasciato dall’Istituzione competente del Paese di provenienza ai richiedenti la pensione e per i loro familiari, qualora venga spostata la residenza anagrafica in Italia.

· mod. E/121: è un attestato di diritto rilasciato dall’Istituzione competente del Paese di provenienza per i titolari di pensione e i loro familiari, qualora venga spostata la residenza anagrafica in Italia. 

Modalità di assistenza quando il soggiorno supera i 3 mesi in assenza degli attestati di diritto

Occorre comunicare all’utente che per avere un’assicurazione nei confronti della malattia è necessario stipulare una polizza sanitaria privata che copra tutti i rischi (inclusa la maternità). 

La polizza può essere stipulata sia Italia, sia nel proprio Paese di origine, per essere valida deve soddisfare i seguenti requisiti: 

· avere l’estensione geografica per l’Italia;

· garantire la copertura di tutti i rischi;
· avere la validità almeno di un anno e riportare la data di scadenza;

· coprire anche altri eventuali  membri della famiglia specificando il grado di parentela; 
· delineare le procedure da seguire per il rimborso delle spese mediche sostenute. 

La stipula di una polizza sanitaria privata non prevede l’iscrizione al SSR.
ASSISTENZA SANITARIA PER RICERCATORI EU/EEA

Per soggiorni inferiori ai 3 mesi

I cittadini dei Paesi Membri della UE, dei Paesi dello Spazio Economico Europeo e Svizzera, muniti della Tessera Europea di Assicurazione Malattie/TEAM (rilasciata dalla Autorità sanitaria del proprio Paese di origine) sono coperti per le prestazioni medicalmente necessarie e le cure mediche occasionalmente prestate da un medico di famiglia. Viene richiesto il pagamento del ticket in caso di prescrizioni per visite mediche ambulatoriali specialistiche, esami strumentali di laboratorio, cure dentali e orali. Anche per queste persone chi avesse bisogno di assistenza medica, può rivolgersi all’Azienda per i Servizi Sanitari (ASS) ed agli Ospedali del Servizio Sanitario Regionale, alle Case di Cura Private Convenzionate, Laboratori convenzionati. 

Il ricercatore deve esibire la Tessera Europea di Assicurazione Malattie/TEAM. 

Per soggiorni che superano i tre mesi 

Chi soggiornasse in Italia per più di tre mesi ed è munito di un regolare contratto di lavoro di diritto italiano (autonomo o subordinato), assoggettato agli obblighi previdenziali e fiscali IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche), -di cui al Decreto Leg. vo, 15.12.1997, n. 446,- può accedere al Servizio Sanitario Regionale mediante l’iscrizione obbligatoria.

Per l’iscrizione sono necessari i seguenti documenti: 

· passaporto o carta di identità;

· codice fiscale;

· certificato di residenza o dichiarazione sostitutiva di certificazione o 


dichiarazione di domicilio sanitario o attestazione di richiesta anagrafica, 


inoltrata all’ufficio anagrafe; 

· contratto di lavoro registrato, unito alla vidimazione dell’ I.N.P.S. o del Centro per 

l’Impiego.

Al momento dell’iscrizione al S.S.R. l’utente può scegliere un medico di famiglia e gli verrà rilasciata la tessera sanitaria che avrà una validità corrispondente alla naturale scadenza del contratto di lavoro, se inferiore ad un anno, o di anno in anno se di durata superiore.

E’ possibile effettuare verifiche sulla posizione attinente il codice fiscale dell’utente, per il tramite, dell’applicativo: Sistema TS/Progetto Tessera Sanitaria/Servizi Online/SOGEI/Agenzia Entrate/Ministero delle Finanze e precisamente al seguente indirizzo:  http://www.sistemats.it/ 

Modalità operative per chi frequenta un corso di studi Phd, o un dottorato di ricerca o per chi è in possesso di un contratto tipo assegnista di ricerca oppure semplicemente una borsa di studio.
Per questi casi non è prevista l’iscrizione al Servizio Sanitario Regionale in quanto il “salario” è esente dal pagamento dell’IRPEF(Imposta Reddito Persone Fisiche) ed è necessario pertanto stipulare una polizza assicurativa privata che copra tutti i rischi inclusa la maternità in Italia.  Vedi modalità già descritte).

ASSISTENZA SANITARIA STUDENTI NON EU

Lo studente che proviene da un Paese Extra U.E. , non appartenente allo Spazio Economico Europeo e non Convenzionato Bilateralmente con l’Italia, deve richiedere il permesso di soggiorno per motivi di studio.

Tale documento è necessario per l’effettuazione dell’iscrizione volontaria al S.S.R., dietro corrispettivo di un contributo forfetario annuo, pari ad € 149,77, valido per l’anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre). La rata non è frazionabile e non ha decorrenza retroattiva in quanto l’iscrizione ha valore costitutivo del diritto all’assicurazione sanitaria.

Il cittadino straniero, all’atto dell’iscrizione al S.S.R., deve presentare la seguente documentazione:

1) Quando IN POSSESSO del permesso di soggiorno:

· Permesso di soggiorno,

· Codice fiscale.

2) Quando IN ATTESA del Permesso di Soggiorno:

·   Cedolino rilasciato dalla Questura o la ricevuta postale, comprovante la   
presentazione della richiesta di 
rilascio/rinnovo del Permesso di Soggiorno;

·   Codice Fiscale;

·   Qualora il motivo della richiesta di soggiorno non sia indicato nella   
documentazione esibita, l’operatore dovrà richiedere il Passaporto e Visto da cui 
si deduce il motivo di ingresso in Italia oppure dovrà richiedere una dichiarazione 
all’interessato.(utilizzare allegato 2).

Un ulteriore precisazione va fatta con riferimento all’art. 14, c. 4 del Regolamento di Attuazione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica, 31 agosto 1999, n. 394 che prevede, nel caso di  permesso di soggiorno rilasciato per motivi di studio e per il periodo di validità dello stesso, è consentito l’esercizio di attività lavorative subordinate, per un tempo non superiore a 20 ore settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale massimo che ammonta a 1040 ore lavorative.

Per coloro che ottengano un permesso di soggiorno per motivi di studio rilasciato al compimento della maggiore età, già regolarmente soggiornanti in Italia e iscritti a titolo obbligatorio al S.S.R., la normativa prevede la conservazione dell’iscrizione al Servizio Sanitario Regionale allo stesso titolo senza il pagamento del contributo al S.S.R.

E’ stato soppresso il permesso di soggiorno per motivi di studio per soggiorni inferiori a tre mesi (L. 28 maggio 2007, n. 68), ne consegue che gli studenti che richiedano l’iscrizione volontaria al S.S.R. successivamente al loro ingresso in Italia devono presentare copia della dichiarazione di presenza rilasciata dall’Autorità di frontiera.  

Chi ha una assicurazione privata nel Paese di origine 

La Questura non riconosce l’assicurazione (come documento utile ai fini della richiesta del permesso di soggiorno) a meno che non ci sia una lettera ufficiale da parte dell’Ambasciata o del Consolato italiano che certifichi la validità della polizza.

Si ricorda che anche in questo caso la polizza sanitaria deve soddisfare i seguenti requisiti:

· coprire le spese in caso di trattamenti urgenti e ricovero ospedaliero urgente;

· essere valida per tutta la durata del soggiorno in Italia;

· garantire il rimpatrio del titolare della polizza in caso di gravi malattie; 

· essere in inglese o tradotta in italiano (la traduzione deve essere autenticata 

dall’Ambasciata 
o dal Consolato italiano);

· essere valida in tutti i Paesi Schengen.

Il limite previsto dalla assicurazione deve essere di 30.000 euro.

Per maggiori informazioni: rivolgersi al Ministero degli Affari Esteri. Chi avesse stipulato un’assicurazione sanitaria nel Paese di origine e quest’ultimo ha firmato accordi di reciprocità o specifiche Convenzioni Bilaterali in materia di Assicurazioni o di Sicurezza Sociale con l’Italia (Argentina, Australia, Bosnia and Herzegovina, Brasile, Capoverde, Croazia, Kosovo, Macedonia, Montenegro, Principato di Monaco, Rep. San Marino, Serbia, Tunisia, Vojvodina, Vaticano, ecc) può richiedere l’estensione della copertura assicurativa sanitaria in Italia.  Questa operazione deve essere fatta prima di arrivare in Italia. Il documento attestante l’estensione della copertura assicurativa contro le malattie, in regime convenzionale, deve essere raccolto dall’ASS pertinenza che conferma la validità dell’estensione sul territorio italiano, tramite, l’emissione dell’apposito modulo Allegato n. 5.

L’iscrizione al Servizio Sanitario Regionale

Come già riportato, anche questi studenti possono iscriversi al SSR presentando i seguenti documenti:

· "Scheda di iscrizione volontaria al Servizio  Sanitario Regionale”;

· Permesso di soggiorno (o ricevuta dell’ufficio postale della presentazione della 

domanda); 

· Passaporto e visto d’ingresso; 

· codice fiscale;

· ricevuta originale del pagamento di euro 149.77.=; 

· autocertificazione di non possedere altri introiti al di fuori della borsa di studio; 

· certificato di residenza o autocertificazione del domicilio (lo stesso indirizzo 

indicato nella 
richiesta  del permesso di soggiorno). 

Il pagamento del contributo deve avvenire tramite l’apposito bollettino presso un qualsiasi Ufficio Postale. L’ASS rilascia immediatamente la tessera sanitaria senza il pagamento di costi aggiuntivi.

Al momento dell’iscrizione al SSR potrà essere effettuata la scelta del medico di base (MMG). E’ possibile richiedere un medico che parli inglese o altre lingue. 

Chi è in attesa del rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno l’iscrizione al SSR sarà temporanea, per tre mesi (previo pagamento del contributo euro 149.77.=) e potrà essere rinnovata in attesa del permesso fino il 31 dicembre dello stesso anno. 

Chi volesse iscriversi al SSR deve pagare il costo della registrazione pari ad euro 149.77 attraverso il bollettino postale intestato a (C/C) n. 181347; account holder (intestato a) "Servizio Sanitario Regionale - Regione FVG"; reason for payment (causale del pagamento) "Iscrizione volontaria al Servizio Sanitario Regionale - Studio". Successivamente al pagamento è possibile effettuare l’iscrizione, (la scadenza della registrazione è il 31 dicembre di ogni anno). Nel caso di familiari a carico, inseriti nel permesso di soggiorno per motivi di studio, è previsto il pagamento di un contributo forfetario annuale, pari ad € 387,34.=, che consente l’assicurazione volontaria al SSR del nucleo familiare.

Quando il permesso di soggiorno e la tessera sanitaria è in scadenza-modalità per la copertura dei rischi-.

Se il permesso di soggiorno è in fase di rinnovo, sarà fornita una tessera sanitaria temporanea e rinnovabile per 3 mesi 

 E’ sufficiente verificare i seguenti documenti: 

· la tessera sanitaria scaduta; 

· ricevuta della Posta che attesta la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno;
· originale del pagamento del bollettino postale per l’iscrizione al SSR pari a € 1

49.77.=(se il permesso di soggiorno è stato rinnovato entro il 31/12 dell’anno in 

corso, non è necessario pagare la quota annuale per l’iscrizione al SSR). 

Validità italiana per chi possiede un’assicurazione sanitaria del Paese d’origine. 

Anche in questo caso chi avesse stipulato un’assicurazione sanitaria nel proprio Paese di origine e quest’ultimo ha firmato accordi di reciprocità o specifiche Convenzioni Bilaterali in materia di Assicurazioni e Sicurezza Sociale con l’Italia, può richiedere l’estensione della copertura sanitaria nel nostro Paese. Questa operazione deve essere fatta prima di arrivare in Italia. Il documento attestante l’estensione della copertura assicurativa contro le malattie, in regime convenzionale, deve essere consegnato all’ASS che conferma la validità dell’estensione sul territorio italiano, emettendo l’apposito modulo (Allegato n. 5), 

maggiori informazioni:

http://www.ministerosalute.it/assistenzaSanitaria/paginaInternaMenuAssistenzaSanitaria.jsp?id=594&menu=strumentieservizi
ASSISTENZA SANITARIA PER RICERCATORI NON EU

Chi arriva in Italia, provenendo da un Paese non EU, e vuole studiare o lavorare in Italia, è necessario che stipuli un’assicurazione medica che copra la malattia, gli incidenti e la maternità. 

Esistono tre possibilità:

· stipulare una polizza sanitaria privata valida in Italia prima di partire;

· iscriversi al Servizio Sanitario Regionale (Assicurazione volontaria);

· stipulare una polizza sanitaria privata in Italia con un’assicurazione nazionale. 

· Iscriversi al Servizio Sanitario Regionale (Assicurazione Obbligatoria), ma solo se 

titolare di un 
regolare contratto di lavoro di diritto italiano, assoggettato agli 

obblighi previdenziali e fiscali 
IRPEF(Imposta Reddito persone fisiche), di cui 

al Decreto Legislativo, 15.12.1997, n. 446.

Tipo di contratto lavorativo

In generale, chi è  un ricercatore, ha tre tipologie di contratto:

· lavoro subordinato;

· lavoro autonomo (es. co.co.co.);

· borsa di addestramento alla ricerca.  

Se il contratto di lavoro assoggettato alla legislazione italiana è di tipo subordinato o autonomo e l’utente ottempera agli obblighi previdenziali e fiscali (IRPEF/Imposta Reddito Persone Fisiche), può iscriversi obbligatoriamente al SSR, presentando il permesso di soggiorno.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 30-bis, c. 3, lett.: c del Decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, quale aggiornamento in materia di immigrazione del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 è previsto, che la stipula del contratto di lavoro può riguardare un rapporto lavorativo a tempo indeterminato, determinato o stagionale, con orario a tempo pieno o a tempo parziale e non inferiore a 20 ore settimanali.

Lo stesso art. 30-bis, c. 3, lett.:c dispone che, in caso di rapporto di lavoro domestico, la retribuzione mensile, non può in ogni caso essere inferiore al minimo previsto per l’assegno sociale, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 08 agosto 1995, n. 335, quale importo di modesta entità, soggetto a rivalutazione annuale.  In virtù dell’articolo 3, c. 13 della Legge 08 agosto 1995, n. 335 (G.U. n. 190 del 16 agosto 1995) “Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare” è previsto che le Questure forniscono all’INPS, tramite collegamenti telematici, le informazioni anagrafiche relative ai lavoratori extracomunitari ai quali è concesso il permesso di soggiorno; l’INPS; sulla base delle informazioni ricevute, costituisce un “Archivio anagrafico dei lavoratori extracomunitari”, da condividere con tutte le altre Amministrazioni pubbliche.

Nel caso in cui il contratto sia del tipo “borsa di addestramento alla ricerca”, l’utente deve fare riferimento alle informazioni per “studenti NON EU”. In questo caso l’iscrizione al SSR è in regime di assicurazione volontaria, costa 149.77.= euro, per un anno, applicabile in questa misura, soltanto, qualora non si possiedono redditi diversi da borse di studio o da sussidi economici, erogati da Enti pubblici italiani. 

Se il ricercatore possiede redditi diversi da borse di studio o sussidi, non soggetto all’IRPEF, può iscriversi al S.S.R, assicurazione volontaria, previo versamento del previsto contributo annuale corrispondente ad una quota che dovrà essere stabilita, in applicazione dell’aliquota del 7,5%, calcolata sull’importo reddituale fino ad € 20.658,28.= e del 4% per gli importi reddituali eccedenti fino ad € 51.645,69.=, secondo le disposizioni del Decreto Ministeriale 08.10.1986, art. 1 (G.U. 10.11.1986, n. 261). 

L’iscrizione volontaria al Servizio Sanitario Regionale è valida per l’anno solare, non è frazionabile e non ha decorrenza retroattiva.

Chi ha in corso un regolare contratto di lavoro di diritto italiano, (subordinato od autonomo),  assoggettato agli obblighi previdenziali e fiscali/IRPEF (Imposta Reddito Persone Fisiche) o è iscritto nelle liste di collocamento, può iscriversi gratuitamente al S.S.R. (Iscrizione Obbligatoria).

Si precisa, che a questa norma sono riconducibili i titolari di Permesso di soggiorno per assistenza minore, ricerca scientifica, che consentono di svolgere un’attività lavorativa per la quale è previsto l’assolvimento degli obblighi previdenziali e fiscali.

Come già citato, ai fini dell’iscrizione obbligatoria è necessario verificare i seguenti documenti in originale : 

· permesso di soggiorno per motivi di studio (o la ricevuta delle Poste che attesta 

la consegna della domanda per il permesso); 

· passaporto e visto d’ingresso; 

· codice fiscale; 

·  contratto di lavoro o dichiarazione del datore di lavoro, in merito al pagamento 

delle tasse (IRPEF/Imposta Reddito Persone Fisiche) ed assoggettamento 


all’obbligo contributivo previdenziale del sistema sociale;

· Certificato di residenza (o l’autocertificazione del domicilio lo stesso indirizzo del 

permesso di soggiorno). 
 L’ASS competente rilascia la tessera sanitaria senza 

costi, la cui validità temporale corrisponde alla durata del permesso di 
soggiorno ed alla scadenza del contratto di lavoro (se a tempo determinato) e/o per il periodo contenuto nel permesso di soggiorno. 

Attenzione: In attesa del rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, la prima emissione della tessera sanitaria è limitata a tre mesi e potrà essere rinnovata finché non si ottiene il permesso di soggiorno. Una volta ottenuto, la validità della tessera sanitaria sarà estesa fino alla scadenza del permesso stesso (di solito 1 anno oppure in base alla scadenza del contratto lavorativo se inferiore ai 12 mesi). 

Si ricorda che è possibile scegliere un medico di famiglia che parli inglese o altre lingue. Il costo dei servizi offerti dal SSR è soggetto al pagamento di un ticket (per alcune patologie o condizioni fisiche esiste l’esenzione totale o parziale, per reddito e/o per età). Il ricovero ospedaliero è gratuito. 

Modalità operative quando il permesso di soggiorno e la tessera sanitaria sono in scadenza

Se il permesso di soggiorno è in fase di rinnovo, sarà fornita una tessera sanitaria temporanea e rinnovabile per 3 mesi . Per proseguire al rinnovo si dovrà controllare:

· la tessera sanitaria scaduta; 

· ricevuta della Posta che attesti la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno;

· dichiarazione del datore di lavoro che il contratto lavorativo è stato prolungato.

Copertura per i familiari a carico che vivono in Italia

Per l’estensione della copertura assicurativa sanitaria garantita dal S.S.R, ai familiari fiscalmente a carico, occorre verificare che, gli stessi, siano nella domanda del permesso di soggiorno. 
Validità italiana per chi possiede un’assicurazione sanitaria del Paese d’origine. (si rimanda a quanto già citato in precedenza), ricordando che detta assicurazione vale in Italia quando il Paese di origine  ha firmato gli accordi di Reciprocità o specifiche Convenzioni Bilaterali in materia di Assicurazioni o Sicurezza Sociale con l’Italia (Argentina, Australia, Bosnia and Herzegovina, Brasile, Capoverde, Croazia, Kosovo, Macedonia, Montenegro, Principato di Monaco, Rep.San Marino, Serbia, Tunisia, Vojvodina, ecc), può essere richiesta l’estensione della copertura sanitaria, in regime convenzionale, in Italia. Questa operazione deve essere fatta prima di arrivare in l’Italia. Il documento attestante l’estensione della copertura assicurativa contro le malattie va consegnato alla ASS che confermerà la validità dell’estensione sul territorio italiano. 
NOTE DI PRECISAZIONE


 Modello E106 è l’attestato di diritto alle prestazioni in natura per malattia e maternità rilasciato dall’Istituzione competente del Paese di provenienza che permette di godere dell’assistenza sanitaria per il residente (o domiciliato) in un Paese diverso da quello competente. (Riferimento Prot. DGRUERI/II/12712/I. 3.b dd. 03.08.2007, lettera D).  Poiché le prestazioni possono essere erogate su tutto il territorio nazionale, al fine della continuità delle cure, come disposto dalle Circolari del Ministero della Salute prott. DG RUERI/9310/I. 3.b dd. 18.11.2004 e DG RUERI/2276/I. 3.b dd. 08.03.2005, è previsto il rilascio del solo allegato 4, da parte dell’ASS territorialmente competente. La presentazione della duplice copia del mod. E/106, permette l’iscrizione al Servizio Sanitario Regionale e la successiva scelta del medico (e/o pediatra) di base, (gli assistiti residenti in Italia sono equiparati ai cittadini italiani).Non è previsto il rilascio della tessera sanitaria cartacea. Per gli assistiti e i loro familiari, è previsto che, l’assistenza erogata mediante la scelta del medico (e del pediatra) di fiducia, venga addebitata al costo  alla fine di ogni semestre, all’Istituzione estera competente, il compenso capitario mensile corrisposto al sanitario rapportato ai mesi di scelta, compreso gli oneri riflessi (8,125%).  Al termine del semestre, nel caso in cui dal fascicolo individuale intestato al soggetto, assistito in base all’attestato E/106 non risulti alcuna prestazione, occorrerà effettuare un’indagine di controllo

² - modello E109 (Certificato per l’iscrizione dei familiari di una persona assicurata). Il rimborso da parte del competente Organismo Estero avviene a forfait. E’ prevista l’iscrizione al S.S.R. con relativa emissione della tessera sanitaria e scelta del medico (e del pediatra)di fiducia effettuata dall’utente.  

³.- modello E120 ovvero attestato riguardante il diritto alle prestazioni in natura per i richiedenti la pensione e per i loro familiari. Poiché le prestazioni possono essere erogate su tutto il territorio nazionale ed al fine della continuità delle cure, come disposto dalle Circolari del Ministero della Salute prott. DG RUERI/9310/I. 3. b dd. 18.11.2004 e DG RUERI/2276/I. 3.b dd. 08.03.2005, è previsto il rilascio del solo allegato 4, da parte dell’ASS territorialmente competente, all’atto della presentazione della duplice copia del mod. E/120, che consente l’iscrizione dell’assistito al Servizio Sanitario Regionale con la conseguente scelta del proprio medico (e/o pediatra)di base, (equiparati ai cittadini italiani). Per il computo degli addebiti al costo nei confronti dell’Istituzione estera competente si osservi la stessa  regola, di cui al precedente capoverso 1.

⁴ - modello E121 è l’attestato per l’iscrizione dei titolari di pensione e dei loro familiari. Il rimborso da parte del competente Organismo Estero avviene a forfait.  E’ prevista l’iscrizione al S.S.R. con relativa emissione della tessera sanitaria e scelta del medico (e del pediatra)di fiducia effettuata dall’utente. Vale anche per loro che al momento dell’iscrizione al Servizio Sanitario Regionale, l’utente può scegliere un medico di famiglia che parli inglese o altre lingue straniere. Verrà rilasciata la tessera sanitaria senza alcun pagamento. La validità della tessera è semestrale, rinnovabile ed eventualmente riferita alla valenza dell’attestato comunitario, se inferiore all’anno. 

 Lo studente U.E titolare della TEAM in corso di validità, presente in Italia per più di 3 mesi, come dettato dalla Direttiva del Ministero della Salute prot. DG RUERI/II/15645/I. 3.b/1 dd. 24.07.2009, continua ad aver diritto alle prestazioni medicalmente necessarie in relazione alla durata del suo soggiorno temporaneo e non sposta durante il corso di studi la residenza ai sensi del Reg. CEE 1408/71 nello Stato membro ospitante e nel contempo integra una delle due condizioni richieste dalla Direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione, posto che qualora non venga spostata la residenza in Italia si considera che la TEAM dia copertura sanitaria completa e pertanto verrà iscritto nello schedario della popolazione temporanea così come indicato dalla circolare n. 18 del 21.07.2009 del Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni e territoriali Direzione Centrale per i Servizi Demografici (all. 2). Il soggiorno prolungato presso lo Stato ospitante (Italia) non configura una situazione di trasferimento in tale Stato, è previsto che allo studente titolare di TEAM in corso di validità, purché durante il corso di studi non trasferisca la residenza in Italia, ha diritto a ricevere  tutte le prestazioni sanitarie medicalmente  necessarie indipendentemente dal loro costo (salvo quelle che appaiono all’evidenza cure programmate). Ai sensi del Reg. CEE 1408/71 e Reg. CEE 574/72, devono essere emesse le relative fatture allo Stato che ha rilasciato la TEAM in relazione alle prestazioni erogate.

Come precisato nella Circolare del Ministero della Salute prot. DGRUERI/II/22768/I. 3.b/1 dd. 21.10.2009, nel caso di assistiti del Belgio, dovrà essere prestata attenzione alla TEAM presentata; se nel riquadro accanto alla sigla dello Stato appare la dicitura E111-B, dovrà essere accettata esclusivamente per i ricoveri ospedalieri. Le prestazioni diverse dal ricovero dovranno essere addebitate direttamente all’assistito belga titolare di quella particolare Tessera. 

Si ribadisce l’entrata in vigore a far data dal 1° maggio 2010 dei nuovi Regolamenti comunitari di sicurezza sociale che sostituiranno i precedenti Regolamenti  CEE 1408/71 e 574/72. I nuovi Regolamenti, da tenere in  considerazione per quanto di competenza,.come i precedenti, fondano la loro base giuridica sull’art. 42 del Trattato  CEE e tendono alla tutela dei diritti di sicurezza sociale dei cittadini che si spostano nella UE.  Questi non si applicheranno ai cittadini di Paesi terzi (Reg. 859/03), né agli Stati SEE (Norvegia, Islanda, Liechtenstein), né alla Svizzera, fino a che detti Stati non adegueranno gli Accordi in essere con l’Unione Europea alle disposizioni recate dalle nuove norme. Pertanto, agli Stati SEE, alla Svizzera e ai cittadini di paesi terzi, continueranno ad applicarsi i Regolamenti CEE 1408/71 e 574/72.   

Si ricorda che la DG RUERI/II/7672 /I.3.b/del  29/04/2010 rafforza  che rispetto all’omologo art. 2 del Reg. 1408/71 è stata utilizzata l’espressione cittadini invece di lavoratori subordinati o autonomi e studenti. In particolare, gli studenti non rientrano più in una categoria specifica, ma nella categoria generale di persone che sono soggette alla legislazione di uno Stato membro. Questo però è nei fini del Regolamento che ha evitato di individuare le singole categorie delle persone protette utilizzando l’espressione succitata
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Responsabile del procedimento: Dott. ssa Nora Coppola – Tel.  040/3775573 fax 040/3775523- 

e-mail : nora.coppola@regione.fvg.it
Responsabile dell’ istruttoria: Dott. ssa  Anna Sicuro –Tel. 040-3775633 – fax 040-3775572
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